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RITI DI INTRODUZIONE

Canto d’ingresso

Alleluia (Haendel)

Il Cardinale:
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
R.  Amen.

La pace sia con voi.
R.  E con il tuo spirito.

Mons. Guido Gallese, Vescovo di Alessandria, rivolge un indirizzo di 
omaggio al Cardinal Parolin.

Atto penitenziale

Il Cardinale introduce la celebrazione e l’atto penitenziale:
Fratelli e sorelle,
all’inizio di questa celebrazione eucaristica, 
invochiamo la misericordia di Dio,
fonte di riconciliazione e di comunione.

Pausa di silenzio. 

Il Cardinale e l’Assemblea:
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle,
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni,
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa.
E supplico la beata sempre Vergine Maria,
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle,
di pregare per me il Signore Dio nostro.

Il Cardinale:
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.
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Kyrie
(Porro)

La schola: Kyrie, eleison.
L’assemblea: Kyrie, eleison.      (Signore, pietà).

La schola: Christe, eleison.
L’assemblea: Christe, eleison.   (Cristo, pietà).

La schola: Kyrie, eleison.
L’assemblea: Kyrie, eleison.      (Signore, pietà).

Gloria
(De angelis)

Il Cardinale intona il Gloria in excelsis: la schola e l’assemblea lo cantano 
acclamando a Dio e a Cristo Signore.

Glória in excélsis Deo
et in terra pax homínibus 
bonæ voluntátis.
Laudámus te, benedícimus te,
adorámus te, glorificámus te,
grátias ágimus tibi 
propter magnam glóriam tuam,
Dómine Deus, Rex cæléstis,
Deus Pater omnípotens.
Dómine Fili Unigénite, Jesu Christe,
Dómine Deus, Agnus Dei, Fílius Patris,
qui tollis peccáta mundi, miserére nobis;
qui tollis peccáta mundi, 
súscipe deprecatiónem nostram.
Qui sedes ad déxteram Patris, 
miserére nobis.
Quóniam tu solus Sanctus, 
tu solus Dóminus,
tu solus Altíssimus, Jesu Christe, 
cum Sancto Spíritu: in glória Dei Patris.
Amen.

Gloria a Dio nell’alto dei cieli, 
e pace in terra agli uomini 
amati dal Signore.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio Unigenito, 
Gesù Cristo, Signore Dio, 
Agnello di Dio, Figlio del padre; 
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, 
abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, 
tu solo il Signore, tu solo l’Altis-
simo, 
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo; 
nella gloria di Dio Padre. 
Amen.
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Colletta

Il Cardinale:
Preghiamo.
O Dio, che nella tua provvidenza
hai donato alla Chiesa il papa san Pio V
per la difesa della fede e la dignità del culto,
concedi anche a noi, per sua intercessione,
di partecipare con viva fede e carità operosa
ai tuoi santi misteri.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.
R.  Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
Prima lettura

Di questi fatti siamo testimoni noi e lo Spirito Santo.

Dagli Atti degli Apostoli			      	                   5,27-32.40-41 
 
In quei giorni, il sommo sacerdote interrogò gli apostoli dicendo: «Non 
vi avevamo espressamente proibito di insegnare in questo nome? Ed 
ecco, avete riempito Gerusalemme del vostro insegnamento e volete 
far ricadere su di noi il sangue di quest’uomo». 
Rispose allora Pietro insieme agli apostoli: «Bisogna obbedire a Dio 
invece che agli uomini. Il Dio dei nostri padri ha risuscitato Gesù, 
che voi avete ucciso appendendolo a una croce. Dio lo ha innalzato 
alla sua destra come capo e salvatore, per dare a Israele conversione e 
perdono dei peccati. E di questi fatti siamo testimoni noi e lo Spirito 
Santo, che Dio ha dato a quelli che gli obbediscono».
Fecero flagellare [gli apostoli] e ordinarono loro di non parlare nel 
nome di Gesù. Quindi li rimisero in libertà. Essi allora se ne andarono 
via dal Sinedrio, lieti di essere stati giudicati degni di subire oltraggi 
per il nome di Gesù.
Parola di Dio.		  R. Rendiamo grazie a Dio.
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Salmo responsoriale

Il salmista:	 Dal Salmo 29

Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato.

L’assemblea ripete: Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato.

Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato, 
non hai permesso ai miei nemici di gioire su di me. 
Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi, 
mi hai fatto rivivere perché non scendessi nella fossa.   R. 
 
Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, 
della sua santità celebrate il ricordo, 
perché la sua collera dura un istante, 
la sua bontà per tutta la vita. 
Alla sera ospite è il pianto 
e al mattino la gioia.   R. 
 
Ascolta, Signore, abbi pietà di me, 
Signore, vieni in mio aiuto! 
Hai mutato il mio lamento in danza, 
Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre.   R.

Seconda lettura
L’Agnello, che è stato immolato, è degno di ricevere potenza e ricchezza.

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo	                           5, 11-14

Io, Giovanni, vidi, e udii voci di molti angeli attorno al trono e agli 
esseri viventi e agli anziani. Il loro numero era miriadi di miriadi e 
migliaia di migliaia e dicevano a gran voce:
«L’Agnello, che è stato immolato,
è degno di ricevere potenza e ricchezza,
sapienza e forza,



5

onore, gloria e benedizione».
Tutte le creature nel cielo e sulla terra, sotto terra e nel mare, e tutti gli 
esseri che vi si trovavano, udii che dicevano:
«A Colui che siede sul trono e all’Agnello
lode, onore, gloria e potenza,
nei secoli dei secoli».
E i quattro esseri viventi dicevano: «Amen». E gli anziani si prostra-
rono in adorazione.
 

Parola di Dio.
R.  Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo

Mentre il libro dei Vangeli viene portato solennemente all’ambone, la schola 
e l’assemblea acclamano il Cristo presente nella sua Parola cantando:

Alleluia, alleluia. 
Cristo è risorto, lui che ha creato il mondo, 
e ha salvato gli uomini nella sua misericordia. 
Alleluia.

Vangelo
Viene Gesù, prende il pane e lo dà loro, così pure il pesce.

Il diacono:
Il Signore sia con voi. 
R.  E con il tuo spirito.

 Dal Vangelo secondo Giovanni	                                    
21, 1-19

R.  Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Ti-
berìade. E si manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tom-
maso detto Dìdimo, Natanaèle di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e 
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altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli 
dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora uscirono e salirono sulla 
barca; ma quella notte non presero nulla.

Quando già era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si 
erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla 
da mangiare?». Gli risposero: «No». Allora egli disse loro: «Gettate 
la rete dalla parte destra della barca e troverete». La gettarono e non 
riuscivano più a tirarla su per la grande quantità di pesci. Allora quel 
discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon Pie-
tro, appena udì che era il Signore, si strinse la veste attorno ai fianchi, 
perché era svestito, e si gettò in mare. Gli altri discepoli invece ven-
nero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: non erano infatti 
lontani da terra se non un centinaio di metri.

Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e 
del pane. Disse loro Gesù: «Portate un po’ del pesce che avete preso 
ora». Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena 
di centocinquantatré grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non 
si squarciò. Gesù disse loro: «Venite a mangiare». E nessuno dei di-
scepoli osava domandargli: «Chi sei?», perché sapevano bene che era 
il Signore. Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e così pure 
il pesce. Era la terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli, dopo 
essere risorto dai morti.
 

Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio 
di Giovanni, mi ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu 
lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse 
di nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami?». 
Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: 
«Pascola le mie pecore». Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio 
di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza 
volta gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli disse: «Signore, tu co-
nosci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie 
pecore. In verità, in verità io ti dico: quando eri più giovane ti vestivi 
da solo e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue 
mani, e un altro ti vestirà e ti porterà dove tu non vuoi». Questo disse 
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per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E, detto que-
sto, aggiunse: «Seguimi».
 
Parola del Signore.
R.  Lode a te, o Cristo.
 
Il Cardinale bacia il Libro dei Vangeli e benedice con esso l’assemblea.

Omelia
Silenzio per la riflessione personale.

Credo

Il Cardinale:
Credo in un solo Dio.

L’assemblea:
Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,
unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli. 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,
generato, non creato,
della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo; (fino alle parole: “… si è fatto uomo”, si china il capo) 
e per opera dello Spirito Santo 
si è incarnato nel seno della Vergine Maria 
e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 
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E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, 
e il suo regno non avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e da la vita, 
e procede dal Padre e dal Figlio.
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,
e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti 
e la vita del mondo che verrà. Amen.

Preghiera universale o dei fedeli
Il Cardinale:
Fratelli e sorelle,
rendiamo grazie al Padre per la missione affidata all’apostolo Pietro e 
ai suoi successori e chiediamogli di moltiplicare i suoi interventi mise-
ricordiosi per la crescita della Chiesa e la salvezza del mondo.

Il diacono:
Preghiamo insieme e diciamo: Guidaci, Signore, nella via della vita.
L’assemblea:	 Guidaci, Signore, nella via della vita.

Per il papa e tutti i pastori della Chiesa:
annuncino la buona Novella e  popoli accolgano Cristo, vera luce del 
mondo. Preghiamo.

Per i teologi e i catechisti:
servendo la verità con purezza di spirito, insegnino la profondità della 
sapienza di Cristo, che splende sulla croce. Preghiamo.

Per l’umanità, ferita e dispersa dal flagello della guerra e da ogni fermento 
di violenza:
si lasci raccogliere da Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per tutti. 
Preghiamo.
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Per i poveri e i sofferenti:
sperimentino la paternità di Dio nella sollecitudine dei pastori e di quanti 
collaborano a edificare l’unico corpo che è la Chiesa. Preghiamo.

Per noi qui riuniti:
la parola del Vangelo, generosamente seminata dai pastori della Chiesa, 
trovi nei nostri cuori un terreno buono che dia frutti duraturi di santità e 
giustizia. Preghiamo.

Il Cardinale:
O Padre, che manifesti l’amore di Cristo tuo Figlio per l’umanità diso-
rientata, aiutaci a essere in ogni circostanza annunciatori del Vangelo, 
per la salvezza di tutti. Per Cristo nostro Signore.
R.  Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Canto di offertorio
O Sacrum Convivium

Il Cardinale:
Pregate, fratelli e sorelle, perché questa nostra famiglia, radunata dallo 
Spirito Santo nel nome di Cristo, possa offrire il sacrificio gradito a 
Dio Padre onnipotente.
R.  Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del 
suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

Sulle offerte

Il Cardinale:
Accogli, o Signore,  questo sacrificio del tuo popolo,
perché i doni che offriamo per la tua gloria in onore di san Pio V
siano per noi sorgente di salvezza eterna.
Per Cristo nostro Signore.
R.  Amen.
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PREGHIERA EUCARISTICA

Prefazio
La presenza dei santi pastori nella Chiesa

Il Cardinale:
Il Signore sia con voi.
R.  E con il tuo spirito. 

In alto i nostri cuori.
R.  Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.
R.  È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
proclamare sempre la tua gloria, o Signore, 
e soprattutto esaltarti in questo tempo
nel quale Cristo, nostra Pasqua, si è immolato.

Tu doni alla tua Chiesa la gioia di celebrare la festa di san Pio V:
con i suoi esempi la rafforzi,
con i suoi insegnamenti l’ammaestri,
con la sua intercessione la proteggi.

Per questo mistero,
nella pienezza della gioia pasquale,
l’umanità esulta su tutta la terra
e le schiere degli angeli e dei santi
cantano senza fine l’inno della tua gloria:
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   Sanctus, Sanctus, Sanctus 
Dóminus Deus Sábaoth. 
Pleni sunt cæli et terra 
glória tua. 
Hosanna in excélsis. 
Benedíctus qui venit 
in nómine Dómini. 
Hosanna in excélsis.

Santo, Santo, Santo 
il Signore Dio dell’universo. 
I cieli e la terra 
sono pieni della tua gloria. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
Benedetto colui 
che viene nel nome del Signore.
Osanna nell’alto dei cieli.

Preghiera Eucaristica I
Il Cardinale:
Padre clementissimo,
noi ti supplichiamo e ti chiediamo
per Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, 
di accettare e benedire  questi doni,
queste offerte, questo sacrificio puro e santo.
Noi te l’offriamo anzitutto
per la tua Chiesa santa e cattolica, 
perché tu le dia pace, la protegga, 
la raduni e la governi su tutta la terra
in unione con il tuo servo il nostro papa Francesco,
il nostro vescovo Guido 
e con tutti quelli che custodiscono la fede cattolica,
trasmessa dagli apostoli.

Un concelebrante: 
Ricordati, Signore, dei tuoi fedeli.
Si prega brevemente per coloro che si vogliono ricordare. 

Sanctus
(De angelis)

La schola e l’assemblea:
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Ricordati di tutti coloro che sono qui riuniti, 
dei quali conosci la fede e la devozione:
per loro ti offriamo e anch’essi ti offrono questo sacrificio di lode,
e innalzano la preghiera a te, 
Dio eterno, vivo e vero, 
per ottenere a sé e ai loro cari 
redenzione, sicurezza di vita e salute.
Un secondo concelebrante: 
In comunione con tutta la Chiesa,
mentre celebriamo il giorno 
nel quale Cristo ha vinto la morte 
e ci ha resi partecipi della sua vita immortale,
ricordiamo e veneriamo anzitutto 
la gloriosa e sempre Vergine Maria, 
Madre del nostro Dio e Signore Gesù Cristo,
san Giuseppe, suo sposo,
i tuoi santi apostoli e martiri: 
Pietro e Paolo, Andrea, 
[Giacomo, Giovanni,
Tommaso, Giacomo, Filippo, Bartolomeo, 
Matteo, Simone e Taddeo;
Lino, Cleto, Clemente, Sisto,
Cornelio e Cipriano, Lorenzo, Crisogono, 
Giovanni e Paolo, Cosma e Damiano]
e tutti i tuoi santi:
per i loro meriti e le loro preghiere 
donaci sempre aiuto e protezione.

Il Cardinale:
Accetta con benevolenza, o Signore, 
questa offerta che ti presentiamo
noi tuoi ministri e tutta la tua famiglia: 
disponi nella tua pace i nostri giorni, 
salvaci dalla dannazione eterna,
e accoglici nel gregge dei tuoi eletti.
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Il Cardinale e i Concelebranti:
Santifica, o Dio, questa offerta 
con la potenza della tua benedizione,
e degnati di accettarla a nostro favore, 
in sacrificio spirituale e perfetto,
perché diventi per noi il Corpo e il Sangue 
del tuo amatissimo Figlio, 
il Signore nostro Gesù Cristo.

La vigilia della sua passione,
egli prese il pane nelle sue mani sante e venerabili,
e alzando gli occhi al cielo
a te, Dio Padre suo onnipotente,
rese grazie con la preghiera di benedizione, 
spezzò il pane, lo diede ai suoi discepoli e disse: 

Prendete, e mangiatene tutti:
questo è il mio Corpo 
offerto in sacrificio per voi.

Il Cardinale presenta al popolo l’ostia consacrata e genuflette in ado-
razione.
Allo stesso modo, dopo aver cenato,
prese nelle sue mani sante e venerabili
questo glorioso calice,
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli e disse:

Prendete, e bevetene tutti:
questo è il calice del mio Sangue, 
per la nuova ed eterna alleanza, 
versato per voi e per tutti

in remissione dei peccati. 
Fate questo in memoria di me.

Il Cardinale presenta al popolo il calice e genuflette in adorazione.



14

Il Cardinale:
Mistero della fede.

Il popolo prosegue acclamando:
Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta.

Il Cardinale e i Concelebranti:
 

In questo sacrificio, o Padre,
noi tuoi ministri e il tuo popolo santo
celebriamo il memoriale della beata passione,
della risurrezione dai morti
e della gloriosa ascensione al cielo 
del Cristo tuo Figlio e nostro Signore; 
e offriamo alla tua maestà divina,
tra i doni che ci hai dato,
la vittima pura, santa e immacolata, 
pane santo della vita eterna,
calice dell’eterna salvezza.

Volgi sulla nostra offerta
il tuo sguardo sereno e benigno, 
come hai voluto accettare
i doni di Abele, il giusto,
il sacrificio di Abramo, nostro padre nella fede, 
e l’oblazione pura e santa
di Melchisedek, tuo sommo sacerdote.
Si inchinano e, a mani giunte, proseguono:
 

Ti supplichiamo, Dio onnipotente:
fa’ che questa offerta,
per le mani del tuo angelo santo, 
sia portata sull’altare del cielo 
davanti alla tua maestà divina,
perché su tutti noi che partecipiamo di questo altare, 
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comunicando al santo mistero
del Corpo e Sangue del tuo Figlio,
in posizione eretta, facendosi il segno della croce, dicono: 
scenda la pienezza di ogni grazia
e benedizione del cielo.

Un terzo concelebrante: 
Ricordati, o Signore, dei tuoi fedeli [N. e N.], 
che ci hanno preceduto con il segno della fede
e dormono il sonno della pace.
Si prega brevemente per i defunti che si vogliono ricordare. 

Dona loro, o Signore,
e a tutti quelli che riposano in Cristo, 
la beatitudine, la luce e la pace.

Un quarto concelebrante: 
Anche a noi, tuoi ministri, peccatori,
ma fiduciosi nella tua infinita misericordia, 
concedi, o Signore, di aver parte alla comunità
dei tuoi santi apostoli e martiri: 
Giovanni, Stefano, Mattia, Barnaba, 
[Ignazio, Alessandro, Marcellino, Pietro, 
Felicita, Perpetua, Agata, Lucia, 
Agnese, Cecilia, Anastasia] 
e tutti i tuoi santi;
ammettici a godere della loro sorte beata 
non per i nostri meriti,
ma per la ricchezza del tuo perdono. 

Il Cardinale:
Per Cristo Signore nostro,
tu, o Dio, crei e santifichi sempre, 
fai vivere, benedici
e doni al mondo ogni bene.
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Il Cardinale e i Concelebranti:

Per Cristo, con Cristo e in Cristo, 
a te, Dio Padre onnipotente,
nell’unità dello Spirito Santo, 
ogni onore e gloria
per tutti i secoli dei secoli.

Il popolo acclama: 
Amen. 

RITI DI COMUNIONE

Il Cardinale:
Guidati dallo Spirito di Gesù
e illuminati dalla sapienza del Vangelo, osiamo dire:

Il Cardinale e l’assemblea:

Padre nostro che sei nei cieli,
sia santificato il  tuo nome,
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male.

Il Cardinale:
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 
concedi la pace ai nostri giorni,
e con l’aiuto della tua misericordia 
vivremo sempre liberi dal peccato 
e sicuri da ogni turbamento,
nell’attesa che si compia la beata speranza 
e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.
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L’assemblea:
Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

Il Cardinale:
Signore Gesù Cristo,
che hai detto ai tuoi apostoli:
«Vi lascio la pace, vi do la mia pace», non guardare ai nostri peccati,
ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità e pace
secondo la tua volontà.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
R.  Amen.

l Cardinale:
La pace del Signore sia sempre con voi.
R.  E con il tuo spirito.

Il diacono:
Nello Spirito del Cristo risorto,
con uno sguardo e un inchino scambiatevi il dono della pace.

Il Cardinale  spezza l’ostia consacrata.

Agnus Dei
(De angelis)

Agnus Dei, 
qui tollis peccata mundi, 
miserere nobis.
 

Agnus Dei, 
qui tollis peccata mundi, 
miserere nobis.
 

Agnus Dei, 
qui tollis peccata mundi, 
dona nobis pacem.

Agnello di Dio, 
che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi.
 
Agnello di Dio, 
che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi.
 
Agnello di Dio, 
che togli i peccati del mondo, 
dona a noi la pace. 
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Il Cardinale:
Ecco l’Agnello di Dio,
ecco colui che toglie i peccati del mondo. 
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello.

Il Cardinale e l’assemblea:
O Signore, non sono degno
di partecipare alla tua mensa:
ma di’ soltanto una parola
e io sarò salvato.

Canti di comunione
Ave Verum Corpus (Mozart)

Pane di vita nuova (Frisina)

Silenzio per la preghiera personale.

Dopo la comunione

Il Cardinale:

Preghiamo.
I sacramenti che abbiamo ricevuto,
Signore Dio nostro,
accrescano in noi l’ardore della carità
che infiammò la vita di san Pio V
e lo spinse a donarsi instancabilmente per la tua Chiesa. 
Per Cristo nostro Signore.
R.  Amen.
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RITI DI CONCLUSIONE

Il Cardinale:
Il Signore sia con voi.
R.  E con il tuo spirito.

Sia benedetto il nome del Signore.
R.  Ora e sempre.

Il nostro aiuto è nel nome del Signore.
R.  Egli ha fatto cielo e terra.

Vi benedica Dio onnipotente,
Padre  e Figlio  e Spirito  Santo.
R.  Amen.

Il diacono:
Glorificate il Signore con la vostra vita. Andate in pace.

R.  Rendiamo grazie a Dio.

Canto finale

o Regina dell’Empireo
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